
Il  6  dicembre  Santa  Monica
apre le porte agli studenti
per  l’open  day
dell’Università Cattolica
Lunedì 6 dicembre il campus di Santa Monica aprirà le porte
per l’Open Day, la giornata di presentazione delle lauree
triennali e a ciclo unico dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore. Il programma (in due turni, alle 8.45 e alle 10.45, a
cui  è  possibile  registrarsi  a  questo  link)  prevede  la
presentazione del corso in Economia aziendale con il workshop
“Digital transformation: una sfida da vincere” e quello in
Scienze  e  Tecnologie  alimentari  con  un  intervento  su
“Metabolomica & Co.: strategie e applicazioni delle scienze
omiche  in  campo  alimentare  e  nutrizionale”.  Al  termine  è
prevista  una  visita  guidata  al  Campus  di  Santa
Monica.Disponibile anche una presentazione online, sempre su
iscrizione.

«Siamo  appena  partiti  con  il  nuovo  Campus  –  spiega  il
professor Marco Trevisan, preside della facoltà di Scienze
agrarie,  alimentari  e  ambientali  –  in  una  sede  bella  e
confortevole, le cui enormi potenzialità si svilupperanno nel
corso  dei  prossimi  anni».  Le  iscrizioni  alla  facoltà,  in
questo primo anno di apertura, si sono mantenute su un numero
costante in un periodo in cui il settore delle scienze agrarie
e  alimentari  sta  registrando  una  flessione  a  livello
nazionale.  «Consolidare  questa  partecipazione  e  l’interesse
degli studenti ai nostri corsi è uno dei nostri obiettivi –
spiega  ancora  Trevisan  –  L’altro  traguardo  che  vogliamo
raggiungere  è  una  sempre  maggiore  con  il  territorio,  per
quello  che  chiamiamo  l’ecosistema  della  ricerca.  Questo
significa la ricerca di sempre nuove occasioni di interazione
con  l’industria  e  il  tessuto  produttivo  cremonese  e  un
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investimento sulla diversificazione delle attività di studio,
orientate alle esigenze delle aziende. Con la sinergia con la
sede di Piacenza portiamo nel polo tutte le anime della nostra
facoltà che ha come mandato quello di lavorare su tutta la
filiera, dal campo alla tavola». Una connessione tra saperi
che si traduce in una didattica sempre aggiornata e orientata
allo scambio tra formazione e mondo produttivo, come dimostra,
ad esempio, la crescita tecnologica del Campus: «Santa Monica
ci  ha  permesso  di  ampliare  gli  spazi  di  laboratorio  e
potenziarne gli apparati – aggiunge il rettore –. Abbiamo più
laboratori, c’è un estrusore, un mini caseificio, strumenti di
analisi aerologica… che possiamo sfruttare per la ricerca ma
anche  per  la  didattica.  Guardando  al  Campus  di  Cremona  e
Piacenza, possiamo dire che il nostro sistema di laboratori
sia un unicum a livello italiano».

A  offrire  un  ulteriore  possibilità  di  sviluppo  e  di
completezza del percorso formativo, lo scambio e la vicinanza
con la facoltà di Economia e Giurisprudenza che a Cremona sta
conoscendo un rapido sviluppo in termini di offerta formativa
e  di  immatricolazioni.  Con  i  suoi  250  studenti  iscritti,
infatti, il corso triennale in Economia aziendale è – oltre
che  il  più  storicamente  radicato  –  è  anche  il  corso  più
frequentato della sede cremonese: «Cinque anni fa – osserva il
professor Daniele Cerrato, coordinatore del corso – avevamo 40
matricole  ad  inizio  corso.  Oggi  siamo  a  90:  più  che
raddoppiate».  Un  segnale  significativo  di  come  contenuti,
metodo e servizi rispondano alle esigenze degli studenti, ma
non solo. «In questi anni – continua il docente, che ricopre
anche il ruolo di condirettore del CERSI, il Centro di Ricerca
per lo Sviluppo Imprenditoriale dell’Ateneo – è cambiata anche
la composizione delle classi di studenti: se fino a pochi anni
fa gli iscritti erano quasi esclusivamente locali, oggi il 60%
dei corsisti arriva da fuori provincia, con proveniennza da 11
diverse  regioni  italiane.  Un  dato  significativo  che  si
accentua se guardiamo anche all’offerta formativa dei corsi
avanzati,  con  la  nuova  laurea  magistrale  in  Innovazione



imprenditoria digitale che nel suo primo anno accademico conta
già 60 matricole, di cui l’80% da fuori regione, la metà delle
quali è studente fuori sede». Giovani che arrivano da regioni
e province più lontane che studiano e vivono a Cremona. «La
città – riflette infatti Cerrato – tende a diventare una vera
e propria città universitaria. Il campus di Santa Monica in
questo ci dà una mano fondamentale».

Perché il luogo conta. «E, con il suo prestigio unito ad
efficienza  e  modernità,  è  uno  dei  “plus”  –  sottolinea  il
professore – che si aggiungono alla qualità della didattica,
alla ricchezza dei contenuti, alla vicinanza che i nostri
numeri  consentono  di  mantenere  tra  docenti  e  studenti  in
Cattolica».

E gli studenti rispondono scegliendo le facoltà e i corsi
della Cattolica e – sempre di più – anche la Sede di Cremona e
Piacenza per la loro formazione: «I ragazzi oggi chiedono di
essere informati per compiere scelte consapevoli sulla loro
formazione. L’open day va proprio in questa direzione, ma
anche i colloqui di ammissione che non servono ad esaminare i
ragazzi,  quanto  piuttosto  a  offrire  una  conoscenza  più
completa  e  trasparente  di  ciò  che  offriamo  in  termini  di
didattica, servizi, sbocchi accademici o nel mondo del lavoro,
flessibilità  nelle  modalità  di  accesso  alla  didattica  (in
presenza, a distanza o con lezioni registrate). Anche il modo
in  cui  l’Università  sa  reagire  all’emergenza  oggi  è  un
valore».

 

 

 


